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Il giardino orientale, nelle sue molteplici manifestazioni, legate alle diverse epoche e culture, ha 
avuto una grande e pressoché ininterrotta influenze sulla storia del giardino d'occidente. Si 
prenderanno in considerazione alcuni momenti particolarmente significativi nella storia degli 
scambi tra oriente e occidente, dalla Roma antica alla Sicilia e la Spagna islamiche, dall'impero 
ottomano del Cinque e Seicento, da cui pregiate bulbose (e basti ricordare il tulipano) sono 
acclimatate in Europa, alle chinoiseries rococo, fino al ruolo primario che la Cina, divenuta più 
accessibile con l'inizio del Settecento grazie alla presenza dei gesuiti, ha assunto nel dibattito sul 
giardino paesaggistico in Inghilterra, e quindi al di là della Manica. Nell'Ottocento, con la 
diffusione del gardenesque, dalla Cina e dal Giappone vengono introdotte nei giardini europei 
specie botaniche esotiche particolarmente ricercate, dalle azalee alle camelie. Nel Novecento, le 
residenze imperiali del Giappone, con gli edifici aperti sui circostanti giardini, hanno 
profondamente impressionato alcuni architetti occidentali, a cominciare da Bruno Taut, che 
visita Katsura nel 1930. In anni più vicini si ricorda Carlo Scarpa, che è stato profondamente 
suggestionato dai giardini giapponesi in alcune sue opere (ad esempio la tomba Brion a San 
Vito di Altivole), mentre alcuni architetti del paesaggio giapponesi, a partire da Isamu Noguchi, 
hanno operato in Europa e negli Stati Uniti. 
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